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I vicini hanno udito i colpi di pistòla e hanno visto fuggire due giovani 

Misterioso assassinio ili via del Moro: 
\."«,•', r •' ?y »• t ": < i 

un parrucchiere ucciso nella sua casa 
Gerardo Li uzzi, trentacinque anni, originario di Taranto è stato trovato; morto ieri-sera 
Colpito al cuore da un proiettile calibro 9 - 1 1 traffico di droga il movente del delitto? 

Gerardo Liuzzi, un par­
rucchiere di trentacinque an­
ni, originario di Taranto, è 
stato trovato morto ieri sera 
nella sua casa di via del 
Moro a Trastevere. Quan­
do vigili del fuoco e polizia, 
sono - riusciti ad aprire la 
porta che era stata cliiusa a 
chiave dall'esterno lo hanno 
visto'subito a terra in fondo 
allO( stretto corridoio. Sulla ca­
micia rossa a fiori si distin­
gueva appena, proprio all'al­
tezza del cuore, il foro del 
proiettile che lo ha ucciso. Per 
ora non si sa assolutamente 
nulla né degli assassini, nò 
del possibile movente dello 
spietato delitto. 

Verso le venti di ieri sera 
1 numerosi inquilini delle ca­
se di via,del Moro hanno udi­
to distintamente due detona­
zioni. Le case dove l'uomo 

è stato ucciso sono un agglo­
merato di appartamenti, mo­
nocamere, garconniere, umi­
de, oscure e brutte all'esterno, 
ristrutturate e ben arredate 
all'interno. 

Nei cortili comunicanti che 
si - aprono all'interno * dello 
stretto portoncino d'ingresso, 
si sono sentiti chiaramente i 
colpi di arma da fuoco. Le 
finestre della casa di Liuzzi 
erano aperte. Molti si sono 
affacciati dalle finestre che 
danno all'interno, qualcuno è 
corso ai balconcini sugli 
stretti vicoli del cuore di Tra­
stevere. Sono stati visti due 
giovani fuggire a piedi, di cor­
sa, proprio pochi attimi dopo 
gli spari. 

Subito è stata avvertita an­
che la polizia. Ma gli agenti 
non sono riusciti ad entrare 
nell'appartamento che è al 

primo piano. La porta era 
stata chiusa a due mandate. 
Un ' particolare sconcertante 
che dimostra come l'assassi­
no o gli ossassini o conosce» 
vano molto bene " Gerardo 
Liuzzi, tanto da possedere le 
chiavi di casa, o hanno avu­
to il tempo e la possibilità 
di impadronirsene, e la cura 
di sbarrare la porta, non si 
capisce per quale motivo. 

La vittima viveva sola, da 
due, tre anni, in quella casa. 
Sembra che lavorasse come 
parruchhiere in un negozio dei 
Parioli. Giovane, magro, ben 
vestito, di statura normale 
aveva estrema cura del suo 
appartamento. Almeno a giu­
dicare dalla disposizione ar­
moniosa e anche originale dei 
mobili, dal mazzo di fiori fre­
schi sul tavolo, dal tanti qua­

dri di stili diversi alle pareti. 
La casa, su due piani collega­
ti da una scala interna, è ar­
redata con gusto, con mobili 
antichi e moderni ben acco­
stati fra loro. , 

Il sopralluogo fatto dai tec­
nici della scientifica, a poche 
ore dal delitto, ha permesso 
di stablire il calibro della pi­
stola che ha ucciso il giova­
ne. A terra c'era un bossolo 
nove. La morte deve essere 
stata istantanea. Uno dei col­
pi dell'arma ha infranto una 
specchiera di cristallo. ' L'al­
tro invece, ha preso al cuore 
Gerardo Liuzzi. Sicuramente 
— secondo la polizia — ci de­
ve essere stata una collutta­
zione, una lite, forse l'assassi­
no ha rincorso la sua vittima. 

Secondo la prima ricostru­

zione del delitto, Liuzzi, quan­
do è stato colpito, stava cer­
cando di fuggire verso la 
porta d'ingresso. Ma non ce 
l'ha fatta ed è stato raggiun­
to da un unico colpo morta­
le, cadendo ai piedi di un 
cassettone, nel > corridoio. 

Numerose ipotesi sono sta­
te fatte, a caldo, da polizia 
e carabinieri, sui moventi 
dell'assassinio. - Il traffico di 
droga '. potrebbe essere die­
tro questo delitto. Da quan­
do è stato ucciso, circa un 
mese fa a piazza San Cosi-
mato il boss della «mala» 
Franco Giuseppucci, per una 
grossa partita di eroina, ci 
sono acque agitate, contrasti 
e interesis e litigi fra i traf­
ficanti e spaciatori romani. 

OFFERTA SPECIALE PER POCHI GIORNI 
A PREZZI FISSI (IVA compresa) ECCEZIONALMENTE BASSI 
FINO ESAURIMENTO MERCE FRANCO NS. MAGAZZINO 

Curi*» PWips 4 rancai e tono 
LavtttoTfcle Caady afcaaa • • * • • I captrti 
Larotot i j le WeMlaiaoaa* a i o M a I esserti 
LaTitriccIideli Laao S Ha. 
Lautrice Caatfy Lu to 3/SKf. 
Lavatrice S u i tonto Ettori 5 Km. 
le t t r ice Coastritcta C « 5 M l / A * . 
Friiorifero Caady 140 litri 
SciUibigao («nat i * 1 anni M litri 

Ttntlor K « Ti" Iffcaa. Tri/do t i r . 2 anai 
T»coJor R « 26" 16 eaa. Tri/da t i r . 2 aaai 
Ttcolor PaHips 14" 12 ras. t i r . 6 « n i 
Tv Ma oca/atra laonU 12" I eaa. gar. I aaao 
T * afeìaco/aero Praadeal 17" t eaa. f «r.o mei! 
T i bianco/arro Preadoai 17" 12 fan. aar.t a m i 
Tv bianco/acro ladnit 24" 8 tao. gar.l laao 
Giradòchi tic reo Phlips con 2 boa caiaa/ia Phriias L. 109.000 

. CiradBdil stereo coBipaltoPhnpiradiD/fribi. 1 - 249.000 
Autoradio Giappoa«*A.M/FM . . . • I . 34.000 

1~ 125.000 AataradfeGaw-AM/FMrtlraaaslrSilfrto4 I~ 
L.27J.000 Gb-aaastri Sterro 4 per auto ... <• I_ 
L.U5.000 *, RadkmefjiaPMaasAM/FM I~ 
l_ 199.000 RwUonciHaGiaaaoacatAM/FM L. 
!.. 239.000 R*tiMtaioreGiaapoac*e cassette L. 
L. 249.000 RetMratorePMlas casette L. 
L.299.0M ' RaaWitaratotePWUpsAM/FM L. 
L. 149.000 ' RadJoretbtraiore Phlips A M / F M Stereo L 
L. 55.000 MoMicadaa fonai» pensleMen. 
t . 73.000 MohBi caciai fornici base SO em. 
I.. 5*9.000 Mobili cariai formica scolapiatti 00 cm. 
L. 630.000 ' Aspirapolvere bidone Assirafano U 
L. 399.000 •'- Aspirapolvere tastino Aspiratati* " . L. 
L. 111.000 -; Batthappeto rosso V ? ; - - - L. 
L. 155.000 "' FraaarorelHtro con macinacaffè - I_ 
l_ 165.000 Lucidatrice aspiriate cromata? spano* !.. 
L. 149.000 Cafcoiairke da tavolo tcriveatecaiT. e batt. !.. 

. Orologio nomo al qoano t>. 
Orologio doaaa al qnareo !.. 
Aspn-apoh ere ttrmoreta con lobo flesslbie. L. 

«9.000 
33.900 
34.900 
20.900 
35.O0O 
39.00» 
St.900 

139.000 
L. 25.1 
!.. 44.900 
L. 32.000 

54.900 
54.900 
15.000 
43.900 
69.900 
13.900 
14.900 
43.900 ' 

I prezzi di cui sopra sono comprensivi di Iva, tutta la merce è munita di regolare ga­
ranzia, e franca nostro magazzino. I prezzi sopra segnati valgono fino esaurimento 
delle scorte. . . . . . > . .. A . . 

Disponiamo inoltre di vasto assortimento prodotti delle migliori marche elencate. 
Brionvega Braun Bauknechet Candy Constructa Gas/ire Indesit Hoover Kelvinator 
Philips PhilcoSabaSangiorgio Siemens Westinghouse Zerowattecc. 

EFFETTUIAMO VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI FINO 
A 30 MESI PER IMPORTI NON INFERIORI A 800.000 LIRE 

DITTA PIRRO VIA TASSO, 39 into 3 

EINAUDI 
IL PIÙ'GRANDE ISTITUTO DI R O M A 

• Corsi regolari e ricupero anni scolastici 
• Ucci: classico, scientifico, linguistico, artistico • 
• Isti luto tecnico industriale (tutte le specializzazioni) 
• Feriti aziendali corrispondenti lingue estere 
• Ragionieri • Geometri • Magistrali • Medie • 
• Istituto tecnico femminile • Maestre d'asilo • 

" ROMA- VIA NAPOLI, 47 
ang. Fia Nazionale - Tel. 464.996 
Rinvio mattare — Assegni familiari 

OftZORZETTD 
~ 2ÌisUmwte-> 
GRAN CUCINA VENETA 

SPECIALITÀ' REGIONALI ITALIANE 
PIATTI INTERNAZIONALI 

Via Flavia «3/85 • Telefono 488.4*7 Chiuso i l lunedi 

» " • ! • / . . . ' . / ,.' • t ì - . [ ! • " 1 

i • / teleselezione Roma/Stati Uniti 

hallo 
con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. . i 

Grazie all'impegno congiunto dei gestori telefonici 
italiani (ASST, SIP ed ITALCABLE), ogni utente 
del distretto ora può chiamare direttamente gli U.S.A. 

formando il PREFISSO 001+IL NUMERO INDICATIVO 
INTERURBANO STATUNITENSE (cfr. tabella*)* ILN.ro 
DELL'UTENTE DESIDERATO. 

< .:. 

(•)hxlcalM»n»«5t̂ t>«viiSU ĵnrS»n$i 

• WMWngtonD.C. 202 
ALABAMA 205 
ARIZONA 602 
ARKANSAS 501 
CALIFORNIA 

805 
209 
213 
916 
714 

mSmftmcmeo 415 
eS«nJo«* 408 
• SOTUROM 707 
COLORADO 303 
CONNECTICUT 203 

IDAHO 
HUNOfS 

206 

enoddord 
eSptngfiali 
INDIANA 

eStvcvcport 318 
MAINE 207 

618 MARYLAND X I 
312 MASSACHUSETTS 
309 •Boolon 617 
815 •SpòngfieW 
217 MICHIGAN 

314 
406 

413 

• SoutiBand 
K3WA 
• Cojndl 
eDasMoinw 
• Oubuqu* 
KANSAS 
• Topato 

812 
317 
219 

712 
515 
319 

• Grand Raptts 

TA 
• DuMi 

313 
906 
616 
517 

216 
612 
507 
601 

816 
417 

• St. Louis 
MONTANA 
NEBRASKA 
• NorthRatlt 308 
• Omaha 402 
NEVADA 702 
r ^ W fWPr^rSHIHC «03 
NEW JERSEY 

201 
• Trcmon 
NEW MEXICO 
NEW YORK 
• Aftany 

• Burlato 

• Naiv York City 
• SyracuM 
• WnìiarTaioa 

505 

518 
607 
716 
516 
212 
315 
914 

ftateable 

• NORTHCAROUNA 
• Cnartooa 704 
• Rattigh . 8 1 9 
N0RTH DAKOTA 701 
OHIO 
• Cincinnali 513 
• Oawland ' 216 
• Columbus 614 
•Tofcodo 419. 
OKLAHOMA 
• Oklahoma C*y 405 
• Tuta 919 
OREGON 893 
PENNSYLVANIA 
• AJtoona 914 
• Harritrjurg 717 
• Phrtadste** 215 
• Pittabun* 412 
RHODESIANO 401 
SOUTH CAROUNA 803 
SOUTH DAKOTA 905 

901 

915 
TEXAS 
• Afnartto 

• Forti WonJi 

UTAM^ 
VaWMONT 

214 
817 
713 
S12 
915 

703 

-718 

414 

"i ' • f ' lì 
Conti, marchési e avvocati smentiscono la truffa di 4 miliardi 

/ • > 

in rosso 
della nobiltà, nera 

• x 

I legali proclamano l'assoluta innocenza dei loro assistiti - Poma è rientrato a Roma 
E intanfo tutta la vicenda rischia già di sgonfiarsi subito a colpi di carta da bollo v:. „V • . , y I i 

Si Intrica la storia della « truffona » di 4 miliardi al danni 
della vedova Capuani. E' sempre cosi quando di mezzo ci 
sono operazioni finanziarie, conti in banche vere e fasulle, 
azioni e obbligazioni. E come spesso avviene, anche questa 
volta la vicenda rischia di sgonfiarsi a colpi di carte da bollo, 
avvocati, pareri «tecnici». Già 1 legali del grossi nomi coin­
volti nella truffa hanno smentito categoricamente tutte le 
affermazioni contenute nella denuncia dell'anziana opera­
trice finanziarla. Non solo. Si propongono di chiedere la re­
stituzione dei passaporti tolti ai loro assistiti. Tutti, o quasi, 
nomi altisonanti, rampolli di nobili famlgle «operatori eco­
nomici» spregiudicati, secondo quanto asserisce la signora 
Ermelinda Capuani. •• v 

Gli indiziati sono sei, e sono tutti, per ora, accusati 
di truffa. «Cervello» dell'operazione — secondo la denuncia 
— sarebbe 11 marchese Paolo Poma Murialdo, che ha contat­
tato la donna grazie ad un ex ufficiale In pensione, Ferdi­
nando Papola, una «testa di legno», come si dice, presta­
nome per alcune operazioni finanziarie. L'altro «sangue 
blu» di spicco nell'organizzazione di questa truffa da mi­
liardi è il conte Andrea Dona delle Rose, presidente di una 
società fiduciaria, « camuffata » — sempre secondo l'accusa — 
in banca, per arraffare i miliardi della signora. A collegare 1 
vari personaggi c'è un certo Francesco Picclocchl, mascherato 
invece da avvocato. Stessa accusa anche per altre due «te­
ste di legno », 1 signori Tullio Bucclarelli e Raffaello Baldas­
sarre p 

In pratica Andrea Dona della Rose avrebbe Investito 1 
miliardi della signora In azioni della catena I tal jolly: cioè 1 

famosi Jolly hotel di proprietà della famiglia Marzotto. E guar­
da caso c'è di mezzo proprio la mamma del nobile Dona. 
signora Italia Marzotto. Forse alla fine della storia, i nobili 
coinvolti speravano che la ricca signora non avrebbe mai 
avuto il coraggio di denunciare l'imbroglio. 

' Per loro non sarebbe stata conveniente nemmeno una 
fuga stile Sindona. Ed Infatti, rapido con un «jumbo» per­
sonale. è rientrato a Roma (da dove?) il marchese Poma 
Murlnldo per presentarsi davanti al magistrato. «Eccomi 
qua » — ha detto — smentendo quanti lo davano già disperso 
sulle spiagge del Sudamerica. L'altra mattina gli uomini del 
dottor Carnevale, che hanno eseguito tutte le perquisizioni e 
1 sequestri del materiale, non hanno trovato nessuno nella 
sua elegante residenza-ufficio di via Salaria 314. E nemmeno 
dal fratello, nella centralissima via del Gesù c'erano tracce 
del facoltoso genero di Torlonia. « Sarà In giro con qualcuna 
delle sue donne» — hanno detto gli amici più maligni. 

Andrea Paolo Maria Dona delle Rose (un po' lunghetto 
come nome, ma fa più effetto) s'è invece fatto trovare a 
casa In pantofole, nel lussuoso attico in via Gregoriana 5. 
Chi lo conosce assicura che non può aver architettato lui 
tutto r'nphippo. «Non è molto scaltro in queste cose, anche 
se è presidente di una cooperativa fiduciaria». 

«Si muove molto meglio nel bel mondo della nobiltà 
nera e bianca, non sempre accompagnato dalla sua bella mo­
glie, l'ex attrice Mara Oneto che le ha dato una bambina di 
tre anni». Amicizie che contano, dal politico (il liberale Al­
tissimo, per dirne uno) all'industriale (il rapito conte An-
tolini Ossi). 

Pubblico ' ufficiale, sì ma 
non se è donna. In questo 
caso il pubblico ufficiale può 
essere offeso, insultato, addi­
rittura aggredito. E' quanto ' 
deve aver pensato l'energu­
meno che ha ridotto a mal 
partito la signora Gabriella 
Andreóli, 25 anni, di profes­
sione vigile urbano. 

Quando è arrivata in ospe­
dale è stato persino difficile 
da parte dei medici credere 
davvero che l'aveva ridotta 
cosi — escoriazioni, graffi, li­
vidi, occhi pesti — un auto­
mobilista ai quale la giovane 
aveva intimato di parcheggia' 

, re meglio la sua auto. 
E' accaduto ieri alla Garba* 

fella, in via Vettor Fausto. 
Gabriella Andreóli stava ef­
fettuando il suo normale giro 
di sorveglianza quando si è 
accorta che l'automobilista 
alla guida di una € Renault 
5 > aveva parcheggiato la sua 
vettura proprio sulle strisce 

Brutale aggressione alla Garbatella 

«Qui non si sosta»: 
pugni e calci 

al vigile-donna 
pedonali creando difficoltà al 
traffico. Si è avvicinata al­
l'uomo « guardi che qui non 
può parcheggiare, . si deve 
spostare ». ha detto. Non c'è 
stata neppure una. discussio­
ne, uno di. quei consueti, inu­
tili, bistìcci col vigile. Niente. 
L'automobilista è sceso dalla 
macchina ed ha cominciato a 
picchiare sotto lo sguardo e-
sterfefatto di alcuni passanti. 
Gabriella Andreóli ha cercato 
inutilmente di < difendersi: 
pugni, calci e botte l'hanno 
ridotta a terra sanguinante. 

Solo le sue grida hanno fatto 
accorrere alcune persone di 
passaggio e nella confusione 
l'aggressore è riuscito a fug­
gire facendo perdere le sue 
tracce. ' .* * • '•-. .- -

Si è poi saputo che l'auto è 
intestata a tal Carlo Carlini, 
già noto alla potuta per di­
versi reati compiuti prece­
dentemente. Ancora non-si sa 
se alla guida della sua auto 
ci fosse proprio lui. I vigili, 
in ogni modo, non sono stati 
in grado di accertarlo, visto 
che quando sono andati a ca­

sa sua non lo hanno trovato. 
Gabriella Andreóli è stata 
dimessa dal CTO con una 
prognosi di 15 giorni. 

Aggressioni contro ì vigili 
non sono di certo fatti nuovi 
alle cronache, ma quelle 
contro i vigili-donne hanno 
indubbiamente un « segno » 
diverso. Significativa è la sin­
golare arroganza con la quale 
vengono compiute, l'immedia­
tezza: insomma, nessuna di­
scussione, nessun alterco, su­
bito le botte. Quasi che esse­
re « pizzicati » da una donna 
fosse un'ingiuria grave. Un 
sénso^ d'offesa dal quale po­
chi sono immuni:, lutti ricor­
deranno l'aggressione da par­
te di un deputato de contro 
un'altra vigilessa, la signora 
Giuliana oraziani, anche lei 
finita all'ospedale per essersi 
e permessa » di redarguire un 
onorevole. Un insulto da la­
vare col sangue. Fatto da una 
donna, poi... 

Per l'occasione gli hanno tolto di dosso tubi e pali 

Anche il traballante Marc'Aurelio 
si è inchinato davanti alla regina 

Il frac non glielo hanno ' 
messo, ma anche il vecchio 
imperatore si è preparato a 
gmttno per la vìsita di E- -

abetta. Si è tolto lo sca­
fandro di tubi e di pali che " 
da qualche .mese lo. stringe k 
come in 'una gabbia, si è '' 
spolverato U basamento, si 
è cercato insàmma di evita- ' 
re a, Marc'Aurelio una brut- ' 
ta figura davanti alla regi. • 
na (una sua «collega», in 
fondo) di Inghilterra. Co- ' 
si, quando ieri pomeriggio • 
il corteo ha scalato U Cam­
pidoglio lui, ' Marc'Aurelio 
era più bello che mai, no­
nostante -gli acciacchi che 
a detta dei medici lo afflig- . 
gono fin nel profondo dei 
suoi bronzi. Tubi e pali, in­
vece, sono rimasti davanti 
all'ingresso e grande » del 
palazzo Senatorio. Il segno 
di una violenza dettata non 
dal tempo, ma daUa follia 
e éaWignoransa degù uo­
mini. 
- La regima ha gradito fe: 
accoglienze che le autorità 
cittadine, sindaco in testa, 
le hanno riservato. Non ti 
sa se sìa stata informata 

. dèlta straordinarietà della 
« Ubera uscita » concessa al-

' Taustero imperatore e alla 
sua cavalcatura. Si sa inve­
ce che Roma, ingabbiata o 
no, le è piaciuta assai. 
Tanto che anche ieri (ma . 
era previsto) se Ve girata 
in lungo e in targo. 

Diciamolo francamente: a-
vere in casa una regina non 
è affare di tutti t giorni, ma 
forse questa volta si è un po' 

esagerato. Il programma di 
ieri, ad esempio, era fittis­
simo di impegni da un ca­
po aWaltro della città. Im­
pegni regali, s'intende. Ma i 
comuni mortali che di im­
pegni, anche toro non man­
cano si sono ritrovati nei 
guai. U traffico ha risenti­
to moltissimo delle passeg­
giate romane di Elisabetta. 
E questo nonostante lo sfor­
zo davvero eccezionale pro­
fuso dai vigili urbani e dai 
loro dirigenti. 

« Sono stati due giorni 

campali — dicono al coman­
do — oggi però dovrebbe 
andare decisamente meglio e 
domani, Sé'Dio vuole, è fi. 
nita ».. 

La paralisi pia grave c'è 
stata naturalmente al cen­
tro. Ma U traffico a Roma 
si sa come è fatto: a cerchi 
concentrici e a linee con­
vergenti. In altre parole fer­
mi un punto e fermi tutto, 
o quasi. Pause fino a sera 
non ce ne sono state. Qual­
cuno, anzi pia di qualcuno, 
ha cominciato a spazientir­

si. AUa regina bisogna por­
tare rispetto e cosi è stato 
(e non sono mancati nean­
che gli ' applausi), - ma 
dentro più di un automobi­
lista bloccato in mezzo al 
guado dell'attraversamento 

L cittadino ha ruggito di rab-
, bia. Peccato, in fondo con 
un po' più di attenzione si 
poteva evitare una situa­
zione davvero poco piacevo­
le per una città che pur es­
sendo capitale non è solo 
una residenza ufficiale o uno 
scenario per diplomatici in­
trattenimenti. . .; 

In margine a tanto pelle­
grinare turistico la tempo­
ranea libertà di Marc'Aure­
lio ha riportato Vattenzione 
dei cronisti suUo stato di sa­
lute del monumento. Tanto 
più che a quest'ora cavallo 
e cavaliere dovrebbe essere 
secondo quanto si è detto é 
scritto già nei locali aWuo-
po onestiti del San Miche­
le. * Il trasloco — ha dichia­
rato U professor La Rocca, 
che assieme al professor Ar­
gon fa parte della commi»' 
sione di studio che si occu­
pa esclusivamente della stà­
tua — è stato rimandato al-
Vinizio del prossimo mese ». 

Le analisi ed i controlli 
ha aggiunto il professore 
non sono terminati e prima 
di smuovere l'imperatore ci 
vogliono pensare bene su. Se 
Elisabetta non sopporta gli 
elicotteri infatti, Marc'Aure­
lio potrebbe trovare assai di­
sagevoli gru e verricelli. 

; - j | genitori per protesta hanno occupato la Materna 

Aurelio: la scuola scoppia 
(ma un'aula resta chiusa) 

i 

' E direttore della scuola ha 
chiamato la pollila, che è in* 
tenrenuta e ha «stagliato» 
gli occupanti, sembrala cro­
naca di altri tempi, invece è 
un fatto accaduto ieri matti­
na, nella scuola elementare e 
materna di via Qiaoamo De 
Vecchi Pieralice. all'Aurelio. 
dove i ««nitori dei pampini 
della materna avevano deciso 
di dimostrare -in maniera 
«vistosa» il loro disappunto 
per la situazione - In cui «t 
trova la scucia a causa della 
roanoansa di aule. Ma cosa è 
successo? 

Nella urna tra vi* UbaWo 
degli UbaMI e l'Olimpica è 
stato costruito un plesso sco­
lastico per le elementari e la 

materna: sono molti i nuovi 
alunni, in un'area urbana in 
continua espansione. In par­
ticolare, per le elementari 
sono state destinate venti au­
le e per la materna cinque, 
queste ultime davvero insuf­
ficienti di fronte al grosso 
numero di richieste. 

Ebbene, in questa pesante 
situazione, inspiegabilmente 
una delle cinque aule è ri­
masta chiusa, sin dalllnisio 
dell'anno scolastico. Le in­
segnanti sono state quindi 
costrette a fare lesione in 
maniera provvisoria nel cor­
ridoi, dove sono stati acca­
tastati cattedre e banchi. 

Non solo, perché a questi 
gravi disagi altri se ne sono 

aggiunti: rinsuffidensm del 
servisi igienici e la mancanza 
del personale di servizio. Di 
qui la protesta e l'occupazio­
ne forzosa delle aule da par­
te dei genitori. 

Tuttavia, a parare eventuali 
denunce per interruzione di 
servisi pubblici l'occupazione 
non ha disturbato le lesioni, 
che si sono regolarmente 
svolte: cosi genitori e figli, 
per una volta, tutti Instarne 
. afa al preside evidentemen­
te la cosa non è andata giù. 
Per questo, di fronte al rifiu­
to del genitori a smettere la 
protesta, ha deciso di chia­
mare la polizia. 

Alle undici.. puntualmente, 
gli agenti si sono presentati 

a scuola, provenienti da] se­
condo distretto di polizia, 
Ranno fatto prima sloggiare 
gli occupanti, circa una cin­
quantina, poi hanno procedu­
to alle identificazioni. Una 
ventina di persone sono state 
denunciaste a piede libero 

Lutto 
81 è spenta la compagna 

Gina Corsini, che ha inse­
gnato per anni e anni alla 
scuola «Pistelli» di piazza 
Missini. A tutti 1 parenti e 
alle famiglie Corsini e Be­
larti le condoglianze della 
redazione dell'.Unita». 

http://ILN.ro

